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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE E GIURIDICHE PER 

L’AMMINISTRAZIONE 
 

Verbale della riunione del 15 dicembre 2022 

 

Il giorno 15 dicembre 2022 alle ore 12,00, si è riunito in presenza nell’aula consiliare del Dipartimento di 

Giurisprudenza e da remoto sulla piattaforma Microsoft Teams il Consiglio del corso di Laurea magistrale in 

Scienze politiche e giuridiche per l’amministrazione, con il seguente ordine del giorno: 
 
1) approvazione del verbale del CDS del 28 novembre 2022 (inviato con la seconda mail di convocazione); 

2) comunicazioni; 

3) approvazione Scheda di monitoraggio annuale (inviata con la seconda mail di convocazione); 

4) iniziative seminariali del CDS e del dipartimento; 

5) criteri da adottare per la valutazione delle pratiche studenti; 

6) pratiche studenti; 

7) varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i docenti Albertina Vittoria (che presiede la riunione), Stefano Vaccari (che assume le funzioni di 

segretario), Antonella Fancello, Gian Nicola Marras, Silvia Paschina, Massimo Occhiena, Silvia Sanna, Francesco 

Soddu, Mauro Tebaldi, i rappresentanti degli studenti Matteo Caggiari, Ilenia Caria.  

Assenti giustificati i docenti Fabrizio Bano, Giovanni Bianco, Filippo D’Angelo, Marco Calaresu, Salvatore Mura, 

Michele Comenale Pinto, Francesco Pepe, Simone Pajno.  

 

1) APPROVAZIONE DEL VERBALE DEL CDS DEL 28 NOVEMBRE 2022 

Il consiglio approva il verbale all’unanimità. 
 

2) COMUNICAZIONI 

La prof.ssa Vittoria informa che ai colloqui per l’iscrizione al CDS del 12 dicembre si sono presentati 5 

candidati, 4 dei quali devono colmare debiti; ai colloqui di settembre se ne erano presentati 21. 

Purtroppo Ngoma M’Boumba Préface Archange Défi, di Brazzaville, per il quale era stato fatto un colloquio 

straordinario online al momento non può venire in Italia poiché i visti nel suo paese saranno disponibili solo 

a primavera. 

Gli immatricolati al momento sono 8 più 3 (che si sono laureati all’ultima sessione), più i 5 del colloquio di 

dicembre. Le iscrizioni chiudono a metà gennaio: fino a quella data non si potrà avere un’indicazione 
precisa. 

 

3) APPROVAZIONE SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 

La prof.ssa Vittoria ringrazia la dott.ssa Michela Patta e il dott. Salvatore Mura per la collaborazione 

nell’elaborazione, nella stesura e nella rilettura della SMA, e ne illustra il contenuto. Pur essendoci diversi 

elementi positivi, dai dati forniti dall’ateneo emerge un calo degli iscritti in termini complessivi, con 

un’inversione fra quanti scelgono di laurearsi in LM-62, che diminuiscono drasticamente, e quanti in LM/Sc-

giur, che aumentano significativamente. La lettura dei dati e il ragionamento su questi non è semplice per via 

di un problema di fondo, che è già stato sottolineato negli anni passati: essendo il corso di laurea interclasse 

in Scienze politiche e giuridiche per l’amministrazione (LM-62 - LM/Sc-giur) unico a tutt’oggi a livello 
regionale e nazionale, non è possibile confrontare il corso dell’ateneo di Sassari con altri CDS, poiché ci 

sono corsi o in LM-62 o in LM/ Sc-giur. Gli indicatori ci mostrano invece i dati per le due classi di laurea 

distinti, non permettendoci di conseguenza di fare una comparazione sincronica che rischierebbe di essere 

fortemente fuorviante. 
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Da quando è stato istituito il CDS nel 2019, questo è stato l’andamento degli immatricolati, secondo i dati 
dell’ateneo forniti, come si è detto, distinti per le due classi di laurea: 
 

 2019 2020 2021 

LM-62 29 29 6 

LM/ Sc-giur 6 6 17 

totale 35 35 23 

 

Se guardiamo l’andamento dei corsi di laurea magistrali in LM-62 e in LM/Sc-giur in altri atenei, il che non 

permette di fare un confronto con il nostro CDS, si può constatare che a livello nazionale si è verificata una 

diminuzione degli immatricolati a LM-62, e un aumento di quelli in LM/ Sc-giur. 

 
 2019  2020  2021  

LM-62 28,8 Sardegna 28,1 Sardegna 26.7 Sardegna 

 42,0 It 41.3 It 38,9 It 

LM/SC-

GIUR 

15,5 Sardegna 19,8 Sardegna 17,2 Sardegna 

 17,7 It 34,9 It 36,2 It 

 

Pur essendo un corso unico nel suo genere e specificatamente finalizzato a formare e aggiornare personale 

per l’amministrazione pubblica e privata, SPGA attira con difficoltà laureati di altri atenei soprattutto se di 

corsi triennali non di scienze politiche e giuridiche, se non da Cagliari. Come è stato scritto nella SMA, la 

presidente ipotizza che su questo possano incidere, insieme ad altri fattori, non da ultimo quello economico, i 

requisiti richiesti per l’iscrizione, vale a dire il fatto che coloro che intendono immatricolarsi devono aver 

acquisito nel precedente percorso 18 CFU nelle materie giuridiche, 6 in quelle economiche, 6 in quelle 

politologiche, 6 in quelle sociologiche. Una scelta che giustamente fu fatta al momento dell’istituzione del 
CDS nella convinzione che per frequentarlo fossero necessarie tali competenze per lo meno a livello di base. 

Mentre ci sono studenti provenienti da altri corsi di laurea dell’ateneo di Sassari che possono iscriversi senza 
CFU da recuperare (oltre a Scienze politiche, Sicurezza e cooperazione internazionale), nei casi dei CDS 

della comunicazione o della formazione gli esami dei corsi liberi da sostenere rischiano di essere troppi e 

questo può far desistere dall’iscrizione o in ogni caso rallentare la carriera nel primo anno. D’altra parte, 
essendo SPGA un corso fortemente specialistico, necessita di competenze adeguate in chi si iscrive. A questo 

proposito la prof.ssa Vittoria anticipa una proposta (non inserita nella SMA) su cui discutere in un secondo 

momento, che riguarda gli iscritti provenienti dalla triennale di Scienze dei servizi giuridici, che sono 

lievemente aumentati (ai colloqui del 2021 erano 2; a quelli del 2022 5): per favorire la loro iscrizione 

propone di togliere dai requisiti richiesti per l’accesso i 6 CFU delle materie di ambito sociologico, che gli 

studenti non hanno nel loro piano di studi. Proposta su cui riflettere e che comunque implicherebbe la 

modifica di ordinamento. 

I requisiti richiesti e il fatto che alcuni immatricolati devono acquisirli nel primo semestre, portandoli nei 

fatti a iniziare il corso nel secondo, spiegano anche il non raggiungimento nel primo a.a. di 40 CFU. 

Come è scritto sulla SMA, la presidente ribadisce che sia necessario riflettere sui dati del 2021 e sui 

cambiamenti intervenuti. Sarà per questo necessario attendere i dati completi delle iscrizioni dell’a.a. 2022-

2023 per un ulteriore termine di paragone. Propone quindi che venga dedicata una riunione del CDS in uno 

dei primi mesi del 2023. La presidente sottolinea inoltre l’esigenza di fare maggiore opera di informazione 

nei confronti degli iscritti della triennale di Scienze dei servizi giuridici. La dott.ssa Patta, che la presidente 

ringrazia, si è molto impegnata con singoli studenti provenienti da quel corso di laurea per suggerire 

l’iscrizione a SPGA in alternativa alla magistrale di Giurisprudenza. Nel prossimo semestre la presidente si 

impegna a dare le informazioni necessaria alle lezioni di quel CDS. 

Interviene il prof. Tebaldi per porre all’attenzione del consiglio le sue riflessioni sui dati degli immatricolati 

a SPGA. In proposito il prof. Tebaldi ricorda che una parte consistente degli immatricolati a SPGA proviene 

dal corso triennale in Scienze politiche (L-36), che fino al 2019 era un corso interclasse L-16/L-36 e che 

negli ultimi anni aveva avuto un sensibile calo di immatricolazioni. Dopo la riforma del CDS gli 

immatricolati sono tornati a crescere sensibilmente. Gli immatricolati a SPGA del 2021, quando sono 

diminuiti quelli in LM-62, appartengono a quelle corti di studenti di SPGA assai ridotte rispetto agli a.a. 
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precedenti. Il prof. Tebaldi ritiene che quando avranno finito il triennio gli immatricolati delle corti 

successive alla riforma del corso triennale riprenderanno a crescere gli immatricolati a SPGA. 

La prof.ssa Vittoria ringrazia il prof. Tebaldi per questa lettura, molto utile, che aiuta a comprendere le 

oscillazioni intervenute. Anche il consiglio condivide la riflessione del prof. Tebaldi. La prof.ssa Vittoria 

informa che riporterà questa riflessione nella SMA, impegnandosi a completarla con i dati del corso triennale 

degli anni passati e chiede al consiglio l’approvazione a procedere in tal senso. Il consiglio approva e 

approva la SMA ricevuta per email. 

 

4) INIZIATIVE SEMINARIALI DEL CDS E DEL DIPARTIMENTO. 

La presidente informa che la dott.ssa Silvia Paschina, docente a contratto di Economia del benessere e dello 

Stato sociale propone lo svolgimento di un seminario-laboratorio da tenersi il 23 gennaio 2023 e la invita a 

illustrarlo. La dott.ssa Paschina spiega che il laboratorio verterà sul tema La tua impresa. Opportunità 

professionali in ambito imprenditoriale, e sarà organizzato in collaborazione con Cadossene ente di 

formazione professionale di Cagliari accreditato dalla Regione Sardegna. Alla relazione introduttiva della 

dott.ssa Paschina, seguirà l’intervento del dott. Nicola De Echeverria, consulente aziendale e docente di 
Educazione alla finanza agevolata per il Cadossene. L’obiettivo dell’incontro è di illustrare le modalità di 

creazione di una nuova impresa. Verranno approfonditi i metodi per elaborare un Business Plan serio ed 

efficiente, le modalità con cui costruire la propria rete di professionisti in base al settore e all’idea 
imprenditoriale e i principali strumenti di finanza agevolata per le neo-imprese. Al termine del laboratorio, 

che durerà l’intera giornata, i partecipanti dovranno preparare un mini-piano per la costruzione di 

un’impresa. Il seminario è rivolto agli studenti che frequentano il corso della dott.ssa Paschina e a tutti gli 

iscritti a SPGA. La presidente ringrazia, ribadendo l’utilità di simili iniziative. Anche i rappresentanti degli 
studenti apprezzano. Il consiglio approva e all’unanimità decide che per la partecipazione e la relazione 

vengano attribuiti 2 CFU. Si chiede inoltre alla dott.ssa Paschina di proporre questo seminario-laboratorio 

anche agli altri CDS del Dipartimento, facendo presente che per la partecipazione, non potendo essere troppo 

numerosa, avranno la precedenza gli iscritti a SPGA. 

 

5) CRITERI DA ADOTTARE PER LA VALUTAZIONE DELLE PRATICHE STUDENTI. 

La prof.ssa Vittoria chiarisce che in questo punto dell’odg intendeva riprendere la discussione sui CFU da 
attribuire a iniziative seminariali, sollecitata dal rappresentante degli studenti Matteo Caggiari alla scorsa 

riunione. A nome dei suoi colleghi il dott. Caggiari aveva chiesto di rivedere la regola per cui gli studenti di 

SPGA per acquisire CFU in occasione di eventi o seminari debbano compilare una relazione, a differenza 

degli studenti degli altri CDS che fanno parte di Giurisprudenza. 

La prof.ssa Vittoria esprime il proprio parere personale, ovvero di uniformare le regole per tutti abolendo la 

relazione, anche per una maggiore semplificazione. Il rappresentante degli studenti ribadisce la posizione sua 

e degli studenti di non creare differenze fra gli iscritti dei diversi corsi di laurea del Dipartimento. I 

partecipanti alla riunione esprimono invece parere contrario ritenendo che sia giusto far fare una breve 

relazione quando si assiste a un evento, che risulterà utile non solo per memorizzarlo ma anche per 

esercitarsi nella scrittura. La prof.ssa Silvia Sanna ricorda che agli iscritti di SPGA, come agli iscritti alla 

triennale di SP, proprio per il loro maggiore impegno, i CFU richiesti dai promotori delle iniziative vengono 

aumentati: questo peraltro fa sì che gli studenti dei due CDS non abbiano un trattamento discriminatorio 

rispetto agli studenti di altri CDS. Il consiglio concorda di continuare secondo le modalità stabilite, 

raccomandandosi di aumentare il numero di CFU. 

 

6) PRATICHE STUDENTI 

La prof.ssa Vittoria illustra la richiesta di riconoscimenti di CFU del maresciallo Giorgio Ledda da 

precedenti attività e corsi universitari, proponendo tre. Il consiglio approva. 

 

7) VARIE ED EVENTUALI 

Nessuna. 

Non essendovi altro da deliberare, la riunione termina alle ore 13,30. 

 
Prof.ssa Albertina Vittoria 

Presidente del CDS 

 

Dott. Stefano Vaccari 

Segretario della riunione 

Albertina
Vittoria
21.12.2022
21:12:19
GMT+00:00

Firmato digitalmente da:Stefano Vaccari
Limite d'uso:Explicit Text: Questo certificato
rispetta le raccomandazioni previste dalla
Determinazione Agid N. 121/2019
Data:22/12/2022 10:28:56
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ALLEGATO 1 ALLA RIUNIONE DEL CDS DI SPGA del 15 DICEMBRE 2022 

SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2022 DEL CORSO DI LAUREA 

MAGISTRALE IN SCIENZE POLITICHE E GIURIDICHE PER L’AMMINISTRAZIONE 
APPROVATO ALLA RIUNIONE 

 

Il corso di laurea in Scienze politiche e giuridiche per l’amministrazione, nato nel 2019, è un corso di laurea 

interclasse, che comprende le due classi di laurea magistrale LM-62 e LM/SC-GIUR. Gli indicatori forniti 

dall’ateneo di conseguenza riportano i dati separando le due classi di laurea. Se è possibile esaminare i dati 

del CDS di SPGA e prendere atto dei mutamenti tra un anno e l’altro, non è però possibile confrontare il 

corso dell’ateneo di Sassari con altri CDS, poiché questi sono corsi di LM-62 oppure corsi di LM/SC-GIUR.  

Il CDS di SPGA ha la sua motivazione di fondo proprio nel mettere insieme due classi di laurea, con 

l’obiettivo di formare laureati in possesso di avanzate conoscenze e competenze nelle discipline giuridiche e 

socio-istituzionali, finalizzate all’analisi e alla gestione di situazioni complesse e in grado di elaborare, anche 
con il supporto di adeguati strumenti di analisi delle politiche pubbliche, strategie innovative nelle 

organizzazioni del settore pubblico e in quelle private. Il corso, inoltre, presta particolare attenzione alle 

competenze informatiche, dal momento che la costante innovazione tecnologica ha profondamente 

modificato il quadro organizzativo, gestionale e di produzione normativa della Pubblica amministrazione in 

tutti i suoi livelli e le sue funzioni. 

Per questi motivi e per le peculiarità proprie del corso, anche per la Scheda di monitoraggio annuale (SMA) 

del 2022, come per quella del 2021, non è possibile confrontare i dati che lo riguardano con i corsi in LM-62 

o in LM/SC-GIUR presenti in altri atenei. Poiché una comparazione sincronica rischierebbe di essere 

fortemente fuorviante, nella Scheda di monitoraggio annuale ci si limiterà a una comparazione 

esclusivamente diacronica. 

Non si potranno inoltre prendere in considerazione elementi riguardanti l’occupabilità dei laureati, poiché i 
dati relativi non sono disponibili, essendo il corso nato come si è detto nel 2019. 

 

1. Attrattività del CDS (indicatori iC00a-iC00h, iC03). 

Gli immatricolati al corso di laurea magistrale sono diminuiti nel 2021 rispetto al 2020: 23 (6 a LM-62, 17 a 

LM/Sc-giur) rispetto a 35 (29 a LM-62, 6 a LM/Sc-giur), che rimane un buon livello per una laurea 

magistrale. Si deve sottolineare un cambiamento nella scelta del percorso: mentre in precedenza la 

maggioranza optava per la laurea magistrale in Scienze della politica, LM-62 (29 nel 2019 e nel 2020, 

sensibilmente scesi a 6 nel 2021), nel 2021 sono stati di più gli immatricolati a Scienze giuridiche, LM/Sc-

giur (17 rispetto a 6).  

In proposito bisogna tener presente che una parte consistente degli immatricolati a SPGA proviene dal corso 

triennale in Scienze politiche (L-36), che fino al 2019 era un corso interclasse L-16/L-36 ed è stato 

significativamente rinnovato. Prima della riforma, il CDS ha avuto un sensibile calo di immatricolati, che 

sono passati da 61 in L-16 e 36 in L-36 nel 2014 a, rispettivamente, 25 e 12 nel 2018. Di conseguenza i 

laureati (oltre alla persistente dispersione dall’immatricolazione alla laurea) sono diminuiti: in particolare i 

laureati in L-36 che dovrebbero costituire per ampia parte il bacino di utenza in SPGA, come si è detto, sono 

stati 27 nel 2020 (quando gli immatricolati a LM-62 sono stati 29) e 6 nel 2021 (quando gli immatricolati a 

LM-62 sono stati 6). Questi dati spiegherebbero il motivo del minor numero di immatricolati a LM-62, 

mentre sono aumentati quelli a LM/ Sc-giur. Dopo la riforma, gli immatricolati a Scienze politiche sono 

passati da 56 nel 2019 a 93 nel 2020, a 82 nel 2021, mentre nel 2022 sono risaliti a 97. Si può quindi 

prevedere a partire dal 2023 una ripresa anche degli immatricolati a SPGA. 

Se inoltre guardiamo l’andamento dei corsi di laurea magistrali in LM-62 e in LM/Sc-giur in altri atenei non 

telematici, il che non permette come si è detto di fare un confronto con il CDS in SPGA, si può constatare 

che a livello nazionale si è verificata una diminuzione degli immatricolati a LM-62 (passati da 42,1 nel 2019 

a 38,9 nel 2021), e un aumento di quelli in LM/Sc-giur (passati da 17,7 nel 2019 a 36,2 nel 2021). 

Complessivamente, gli iscritti a SPGA sono passati da 60 a LM-62 e 6 a LM/Sc-giur nel 2020 a 39 a LM-62 

e 26 a LM/Sc-giur nel 2021, raggiungendo così un buon equilibrio che può essere considerato un aspetto 

positivo.  
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2. Carriera studenti (indicatori iC01, iC02, iC00g, iC00h, iC013-iC017, iC021-iC024).  

Di questo gruppo di indicatori ne sono disponibili solo alcuni. 

In merito agli studenti iscritti entro la durata normale del corso che abbiano acquisito almeno 40 CFU nel 

primo anno si può constatare un lieve miglioramento, ma non sufficiente: nel 2019 erano rispetto al numero 

degli iscritti il 34,5% a LM-62 e il 16,7% a LM/Sc-giur, nel 2020, rispettivamente il 39,7% e il 50% (ma nel 

caso di LM/Sc-giur in termini numerici si tratta di 3 studenti su 6). Come si è sottolineato nella SMA dello 

scorso anno, per questi dati si deve tenere presente che molti studenti che si iscrivono al corso non hanno 

tutti i requisiti richiesti, provenendo da vari corsi di laurea, e che hanno dovuto recuperare i CFU necessari 

nel primo semestre. Di conseguenza iniziano l’anno nel secondo semestre. Per quanto riguarda i laureati, i 

numeri sono ancora esigui e riguardano solo il 2021: si sono laureati entro la durata del corso 3 iscritti di 

LM-62, 1 di LM/Sc-giur; fuori corso, rispettivamente, 3 e 1. 

Continuano ad essere pochissimi gli immatricolati che si sono laureati in altri atenei: nel 2020 3 per LM-62, 

nessuno per LM/Sc-giur, nel 2021 nessuno per LM-62, 2 per LM/Sc-giur. 

Gli iscritti che proseguono al secondo anno sono quasi la totalità sia nel 2020 che nel 2021.  

 

3. Internazionalizzazione (indicatori iC10-iC12). 

Questo rimane un dato negativo, anche se con un lieve miglioramento, sul quale si ritiene che abbia 

continuato a pesare la pandemia da covid 19: rispetto al 2019 e al 2020 quando nessun CFU era stato 

acquisito all’estero, nel 2021 ve ne sono stati 14. Per quanto riguarda le lauree magistrali, tuttavia, spesso si 

può constatare una predilezione a svolgere all’estero tirocini piuttosto che esami. 
 

4. Adeguatezza della docenza (indicatori iC05, iC08, iC09, iC19, iC27, iC28).  

Si tratta di indicatori abbastanza positivi per il CDS: se tuttavia il rapporto studenti regolari/docenti è sceso 

da 4,9 nel 2020 a 3,8 nel 2021; quello complessivo (pesato sulle ore di docenza) è rimasto quasi invariato 

(10,2 nel 2020, 10,8 nel 2021). Inoltre la percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e 

caratterizzanti per il corso di studio di cui sono docenti di riferimento si è mantenuta al 100%; abbastanza 

buona la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato rispetto al totale 

della docenza erogata (65,1% nel 2020, 70,8 nel 2021). L’indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per 

le lauree magistrali (valore di riferimento 0,8) è assai positivo: 1,0 nel 2020, 0,9 nel 2021. 

 

5. Soddisfazione e occupabilità (indicatori iC18, iC25-26): 

Dati non disponibili o basati su numeri troppo esigui. 

 

CONCLUSIONI. L’analisi degli indicatori disponibili, e con il limite di cui si è detto di un’analisi 
esclusivamente diacronica, mostra un andamento complessivo soddisfacente, ma in senso discendente 

nell’ultimo anno, con un’inversione fra quanti scelgono di laurearsi in LM-62 e quanti in LM/Sc-giur, poiché 

nei primi due anni erano maggiori i primi, nel 2021 i secondi. 

Pur essendo un corso unico nel suo genere e specificatamente finalizzato a formare e aggiornare personale 

per l’amministrazione pubblica e privata, SPGA attira con difficoltà laureati di altri atenei, se non da 

Cagliari, soprattutto se provenienti da percorsi diversi dalle scienze politiche e giuridiche. Si ritiene che su 

questo possano incidere, insieme ad altri fattori, non da ultimo quello economico, i requisiti richiesti per 

l’iscrizione, vale a dire il fatto che coloro che intendono immatricolarsi devono aver acquisito nel precedente 
percorso 18 CFU nelle materie giuridiche, 6 in quelle economiche, 6 in quelle politologiche, 6 in quelle 

sociologiche. Una scelta che giustamente fu fatta al momento dell’istituzione del CDS nella convinzione che 
per frequentarlo fossero necessarie tali competenze per lo meno a livello di base. Mentre ci sono studenti 

provenienti da altri corsi di laurea dell’ateneo di Sassari che possono iscriversi senza CFU da recuperare 

(oltre a Scienze politiche, Sicurezza e cooperazione internazionale), nei casi dei CDS della comunicazione o 

della formazione gli esami dei corsi liberi da sostenere rischiano di essere troppi e questo può far desistere 

dall’iscrizione o rallentare la carriera nel primo anno. 
Bisogna comunque tener conto della diminuzione negli anni passati degli immatricolati alla triennale in 

Scienze politiche e dell’amministrazione e di conseguenza dei laureati nella classe L-36, che costituisce un 

importante bacino degli immatricolati in SPGA. Data la ripresa degli immatricolati al nuovo corso di Scienze 

politiche, realisticamente si può prevedere a partire dal 2023 una ripresa anche per LM-62.  
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Un lieve incremento si è verificato negli immatricolati provenienti dalla triennale di Scienze dei servizi 

giuridici, ma ancora insufficiente. Sarà necessario impegnarsi in un’azione di informazione nel corso delle 
lezioni del prossimo semestre. 

Si ritiene necessario riflettere sui dati del 2021 e sui cambiamenti intervenuti. Sarà per questo necessario 

attendere i dati completi delle iscrizioni dell’a.a. 2022-2023. A questo scopo sarà dedicata una riunione del 

CDS in uno dei primi mesi del 2023. 

  


